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ONOREVOLI SENATORI. – L’attuale legislazio-
ne che regola la produzione, il commercio e
l’uso dei fitofarmaci, oggi chiamati «presìdi
sanitari», ha un riferimento principale nella
legge 30 aprile 1962, n. 283, che dedica la
lettera h) dell’articolo 5 e l’articolo 6 pro-
prio ai «fitofarmaci e presidi delle derrate
alimentari immagazzinate».

Poco tempo dopo l’approvazione della
suddetta legge n. 283 del 1962 fu approvata
la legge 26 febbraio 1963, n. 441, che sosti-
tuiva per intero l’articolo 6 della preceden-
te, istituendo contestualmente presso il Mi-
nistero della sanità la Direzione generale
per l’igiene degli alimenti e la nutrizione,
competente in materia, ed un ruolo di
ispettori sanitari con funzioni di controllo,
in seguito sostituiti, con la legge 6 dicembre
1965, n. 1367, da funzionari tecnici della
Sanità.

La principale novità apportata da queste
modifiche all’articolo 6 della citata legge n.
283 del 1962 è rappresentata dal fatto che i
fitofarmaci sono soggetti a registrazione co-
me presidi sanitari e non più come presidi
medico-chirurgici.

La legge 30 aprile 1962, n. 283, e succes-
sive modificazioni, detta norme di carattere
generale, demandando ad altri atti la rego-
lamentazione specifica.

Il fatto che la normativa oggi in vigore
per una materia così complessa e delicata
sia principalmente di grado subordinato, e
la vetustà stessa delle norme originarie in
un settore che nel frattempo si è evoluto
enormemente, sono i due principali difetti
dell’attuale legislazione in materia.

Dal 1962 ad oggi l’uso dei fitofarmaci si è
diffuso in modo capillare su tutto il territo-
rio nazionale, i consumi sono aumentati
esponenzialmente, raggiungendo negli anni

’80 le 200.000 tonnellate con un fatturato
annuo di circa 900 miliardi.

Contemporaneamente si è avuta una spe-
cializzazione dei fitofarmaci in commercio
con l’ingresso, per esempio, dei sistemici e
la diffusione dell’uso dei diserbanti (o erbi-
cidi), ormai ampiamente noti per gli effetti
inquinanti sulle acque di falda. Anche la ri-
cerca sulla tossicità di questi prodotti si è
notevolmente approfondita, al punto che,
dal 1962 ad oggi, numerosi sono stati i fito-
farmaci ritirati dal mercato o severamente
limitati nell’uso per comprovati effetti tossi-
ci in particolare teratogeni, mutageni e
cancerogeni.

Molti dei prodotti ancora in commercio,
fra i quali diversi possono essere acquistati
liberamente da chiunque, sono stati ricono-
sciuti da più di un test scientifico come ge-
notossici (fonte: banca dati Bethesda Uni-
versity). Queste constatazioni, unite alla nu-
merosa documentazione che riporta dati re-
lativi alla presenza sul mercato di percen-
tuali variabili di derrate alimentari con resi-
dui di fitofarmaci più alti di quelli stabiliti
dalla normativa vigente, rendono ineluttabi-
le la convinzione che sia necessaria in tem-
pi brevissimi una completa revisione della
legislazione in materia, che definisca in ma-
niera scientificamente inconfutabile, ma an-
che nel più grande rispetto della tutela della
salute dei cittadini, un nuovo sistema di re-
golamentazione nella produzione, vendita e
uso dei fitofarmaci.

A questo scopo è stato predisposto il pre-
sente disegno di legge, il quale detta una
nuova disciplina della materia. Esso inseri-
sce alcuni princìpi del tutto nuovi, che for-
niscono serie e precise garanzie per una se-
vera regolamentazione di queste sostanze
così altamente pericolose per la salute uma-
na, animale e per l’ambiente in generale.
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I princìpi generali possono così essere
sintetizzati:

a) definizione dei limiti di tolleranza
dei residui dei fitofarmaci negli alimenti
che verranno determinati dall’istituenda
Agenzia italiana per la protezione fitosani-
taria sulla base della tossicità acuta e
dell’accumulo e persistenza nell’organismo
con l’adozione degli abituali fattori di sicu-
rezza. È comunque in assoluto negata la
possibilità di registrazione, e quindi la pre-
senza residuale nei cibi, di fitofarmaci che
siano sospetti di mutagenesi, teratogenesi o
cancerogenesi;

b) viene introdotto il concetto di som-
matoria dei residui, che non può essere su-
periore al limite massimo di residuo di cin-
que sostanze diverse presenti contempora-
neamente nel prodotto alimentare;

c) viene istituita l’Agenzia italiana per
la protezione fitosanitaria, come organo
con compiti di ricerca, controllo e docu-
mentazione sui fitofarmaci. All’Agenzia è
demandato il compito di esprimere parere
vincolante sull’uso, i residui, la messa in
commercio (autorizzazioni e registrazioni)
di tutti i fitofarmaci. Dette registrazioni so-
no valide per cinque anni;

d) vengono stabilite norme precise per
la produzione dei fitofarmaci in stabilimen-
ti all’uopo autorizzati;

e) si applica il concetto dell’obbligo di
restituzione dei vuoti dei contenitori dei fi-
tofarmaci, previo il pagamento di una cau-
zione;

f) sono stabiliti i requisiti per la vendi-
ta, che è consentita solo ai laureati in scien-
ze agrarie o forestali, agli agrotecnici ed ai
periti agrari;

g) viene istituita la farmacia agraria,
che è l’unico luogo dove possono essere
venduti i fitofarmaci;

h) si stabilisce che per l’acquisto e l’uso
di tutti i fitofarmaci è necessario che l’ac-
quirente sia in possesso di un patentino
conseguito dopo il superamento di un esa-
me al termine di uno specifico corso. Detto
patentino deve essere rinnovato ogni cinque
anni;

i) viene istituito il ricettario per l’acqui-
sto dei fitofarmaci. Sono abilitati al rilascio
delle relative ricette i laureati in scienze
agrarie o forestali, gli agrotecnici ed i periti
agrari iscritti nei relativi albi professionali;

l) è istituito il registro di carico e scari-
co dei fitofarmaci per le farmacie agrarie;

m) è vietata la pubblicità dei fitofarma-
ci in luoghi pubblici o aperti al pubblico e
sulle riviste non specializzate;

n) vengono previste restrizioni all’uso
di fitofarmaci in alcune aree di particolare
pregio ambientale;

o) sono previste norme a tutela degli
insetti impollinatori;

p) è prevista l’istituzione di una tassa di
concessione governativa sulla produzione di
fitofarmaci e di un’imposta alla vendita su-
gli stessi, i cui fondi saranno destinati a
progetti di tutela della salute degli operatori
agricoli, alla realizzazione di servizi
agro-metereologici e centri pubblici di
allevamento di insetti utili per la lotta
biologica.

Sono infine previste alcune norme transi-
torie per permettere l’applicazione della leg-
ge con tempi diversificati e progressivi.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

CAMPO DI APPLICAZIONE
E PRESCRIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Prodotti fitosanitari)

1. Le disposizioni della presente legge,
fatte salve le disposizioni di cui al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e succes-
sive modificazioni, di attuazione della diret-
tiva 91/414/CEE, concernente l’immissione
in commercio dei prodotti fitosanitari, si
applicano alla produzione, al commercio,
alla vendita, al trasporto e all’impiego dei
prodotti fitosanitari, destinati alla protezio-
ne delle piante, mediante impiego:

a) in campo (agricoltura e silvicoltura);
b) in serra o in ambienti confinati;
c) in aree non agricole quali parchi e

giardini pubblici, aree per attività sportive,
piscine, aree industriali, aree limitrofe a vie
di trasporto;

d) in orti, giardini e appartamenti;
e) per la conservazione di derrate ali-

mentari, fatte salve le specifiche norme in
materia di additivi alimentari.

2. Le disposizioni della presente legge si
applicano alla produzione, al commercio,
alla vendita e all’impiego di prodotti:

a) ad attività fungicida, lumachicida e
insetticida, destinati alla protezione delle
colture floreali e delle piante da giardino, di
cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 13 marzo 1986, n. 128, così come identi-
ficati dal decreto del Ministro della sanità
18 luglio 1980, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana n. 214 del 6
agosto 1980;
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b) destinati a uso domestico per la pro-
tezione di piante in orti, giardini e apparta-
menti.

3. Le disposizioni della presente legge si
applicano al commercio, alla vendita ed al-
l’impiego di gas tossici, di cui al regolamen-
to approvato con regio decreto 9 gennaio
1927, n. 147, e successive modificazioni, de-
stinati alla difesa delle piante e dei loro
prodotti, nonchè alla protezione delle derra-
te alimentari.

4. Per prodotti fitosanitari pronti all’im-
piego si intendono quelli pronti e confezio-
nati per l’uso, nella forma in cui sono forni-
ti all’utilizzatore finale, che possono essere
utilizzati sia allo stato in cui si trovano al-
l’atto della vendita, sia dopo una prepara-
zione, quali diluizione, soluzione, addizione
ad esche e simili.

Art. 2.

(Coadiuvanti l’azione dei prodotti
fitosanitari)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alla produzione, al commercio,
inclusa l’importazione, alla vendita e all’im-
piego:

a) dei prodotti destinati a determinare
o coadiuvare l’azione dei prodotti fitosani-
tari per la protezione delle piante, dei loro
prodotti e delle derrate alimentari im-
magazzinate, messi in commercio a tale
scopo;

b) dei prodotti, quali bagnanti, adesi-
vanti ed emulsionanti, destinati a favorire
l’attività dei prodotti fitosanitari, messi in
commercio a tale scopo;

c) dei prodotti destinati ad impedire
con azione di repulsione, di ostacolo, di
prevenzione dei danni causati dagli organi-
smi nocivi, messi in commercio a tale
scopo.

2. Il Ministro della sanità, con proprio
decreto, su proposta vincolante dell’Agenzia
italiana per la protezione fitosanitaria, di
cui all’articolo 6, di seguito denominata
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«Agenzia» definisce i requisiti dei prodotti,
di cui al comma 1, relativi:

a) alle documentazioni tecnico-scienti-
fiche necessarie per dimostrare l’ammissibi-
lità all’autorizzazione;

b) agli imballaggi;
c) alla classificazione per gli effetti sul-

la salute e sull’ambiente;
d) all’etichettatura.

3. Sono esclusi dalle disposizioni della
presente legge i mezzi meccanici.

Art. 3.

(Sostanze attive e sostanze per l’agricoltura
biologica)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alla produzione delle sostanze at-
tive, destinate agli usi definiti dall’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194.

2. Sono fatte salve le disposizioni di cui
alla legge 29 maggio 1974, n. 256, e succes-
sive modifiche e integrazioni, in materia di
immissione in commercio e controllo delle
sostanze attive, destinate agli usi definiti
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

3. L’immissione in commercio e l’impiego
delle sostanze di cui al comma 5 destinate
agli usi definiti dall’articolo 2, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194, non sono assoggettati ad auto-
rizzazione se:

a) vendute prive di denominazioni di
fantasia;

b) non in miscela tra loro o con le so-
stanze di cui al comma 1;

c) immesse in commercio alle eventuali
condizioni di cui al decreto del Ministro
della sanità di cui al comma 5.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano anche alle sostanze e ai prodotti
destinati alla lotta contro i parassiti e le
malattie delle piante che possono essere im-
piegati per la produzione agricola biologica,
di cui all’allegato II/B del regolamento
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(CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del 24 giu-
gno 1991, purchè:

a) non disciplinati da specifiche norma-
tive;

b) venduti privi di denominazioni di
fantasia;

c) non in miscela tra loro o con le so-
stanze di cui al comma 1;

d) immessi in commercio alle eventuali
condizioni di cui al decreto del Ministro
della sanità di cui al comma 5.

5. Il Ministro della sanità, con proprio de-
creto, su proposta vincolante dell’Agenzia,
anche in attuazione di disposizioni comuni-
tarie, stabilisce l’elenco di sostanze destina-
te alla protezione delle piante non soggette
ad autorizzazione come prodotto fitosanita-
rio, e definisce:

a) se necessario, le prescrizioni generali
relative alle condizioni per l’immissione in
commercio e alle precauzioni per l’impie-
go;

b) gli impieghi per i quali i prodotti ri-
sultano efficaci, le relative modalità d’im-
piego e, se necessari, gli intervalli che devo-
no intercorrere tra il trattamento e la rac-
colta o l’immissione in commercio dei vege-
tali trattati.

CAPO II

PRESCRIZIONI GENERALI

Art. 4.

(Residui di sostanze attive dei prodotti
fitosanitari negli alimenti e nelle bevande)

1. Gli alimenti di origine vegetale e ani-
male, le derrate alimentari immagazzinate,
i prodotti alimentari trasformati e le bevan-
de, di seguito denominati alimenti, non de-
vono contenere residui di sostanze attive
destinate alla protezione delle piante in
quantità superiore a 0,01 milligrammi di
sostanza per chilogrammo di alimento, sal-
vo diversi limiti di determinazione analitica
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differenziati per sostanza attiva stabiliti con
decreto del Ministro della sanità su propo-
sta vincolante dell’Agenzia.

2. Con decreto del Ministro della sanità,
in deroga alle disposizioni di cui al comma
1, possono essere stabiliti i limiti massimi
di residui di sostanze attive destinate alla
protezione delle piante sugli o negli ali-
menti:

a) in attuazione di decisioni della Co-
munità europea, alla cui determinazione
l’Agenzia partecipa con propri esperti, te-
nendo conto dell’eventuale esigenza di
escludere determinati impieghi in Italia, al
fine di ridurre il rischio di esposizione per
la popolazione italiana;

b) disponendo eventuali esclusioni o li-
miti inferiori a quelli decisi dall’Unione eu-
ropea per gli impieghi sul territorio nazio-
nale, su proposta vincolante dell’Agenzia, in
considerazione:

1) delle condizioni fitosanitarie, agri-
cole e ambientali, incluse quelle climatiche;

2) delle buone pratiche agricole;
3) del rischio di esposizione dei con-

sumatori in relazione alle diverse abitudini
alimentari;

c) in via provvisoria per i valori non ar-
monizzati dall’Unione europea, su proposta
vincolante dell’Agenzia.

3. Il valore di limite massimo di residui
di sostanze attive tollerabili negli alimenti,
di cui al comma 2, tiene conto:

a) dell’esigenza di stabilire uno specifi-
co valore limite cumulativo di due o più so-
stanze attive in uno stesso alimento, in rela-
zione alle proprietà tossicologiche delle so-
stanze stesse e sulla base dei risultati di ap-
posite ricerche scientifiche eseguite dall’Isti-
tuto superiore di sanità in merito alle siner-
gie tra le diverse sostanze attive;

b) della necessità di definire per gli ali-
menti per la prima infanzia, oggetto di spe-
cifica disciplina, un’elenco di sostanze atti-
ve per le quali possono essere stabiliti limiti
massimi di residui non superiori ad un de-
cimo del valore stabilito per gli alimenti
corrispondenti e nel rispetto delle prescri-
zioni di cui alla lettera a), sulla base dei ri-
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sultati di apposite ricerche scientifiche ese-
guite dall’Istituto superiore di sanità;

c) della necessità di valutare il rischio
di esposizione della popolazione a quantità
di residui negli alimenti superiori alla dose
giornaliera accettabile, tenuto conto della
vulnerabilità differenziata per diverse fasce
di popolazione, con particolare riferimento
alla fascia compresa tra tre e diciotto an-
ni;

d) dell’eventuale esigenza di prevedere
limiti massimi di metaboliti delle sostanze
attive, nonchè di loro impurezze o prodotti
di degradazione o di reazione, di rilevanza
tossicologica o ambientale.

Art. 5.

(Competenze delle regioni e delle province
autonome)

1. Le regioni e le province autonome, en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, avendo facoltà di avva-
lersi del supporto tecnico-scientifico del-
l’Agenzia, disciplinano:

a) per i prodotti fitosanitari autorizzati,
le limitazioni o, in caso di dimostrata ne-
cessità, il divieto di impiego in aree protette
quali centri abitati, abitazioni civili, aree
ecologicamente vulnerabili, aree limitrofe a
risorse idriche superficiali o sotterranee,
parchi naturali, aree di ripopolamento della
selvaggina;

b) per i prodotti fitosanitari ad attività
diserbante, l’impiego in aree non agricole
quali parchi e giardini pubblici, aree desti-
nate ad attività sportive, piscine, aree indu-
striali, aree limitrofe a vie di trasporto,
silvicoltura;

c) i periodi stagionali durante i quali
non devono essere effettuati trattamenti
con prodotti fitosanitari autorizzati, attivi
sull’entomofauna utile ed altri organismi
utili;

d) i trattamenti con mezzi aerei, da
effettuare in situazioni particolari e di di-
mostrata necessità con prodotti fitosanitari
specificamente autorizzati allo scopo, pre-
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vedendo autorizzazioni di detti trattamenti
da sottoporre a idonee misure di controllo.

2. Le regioni e le province autonome pos-
sono disporre limitazione o divieto, anche
temporaneo, di immissione in commercio e
di impiego di prodotti fitosanitari autoriz-
zati in aree vulnerabili nel territorio di pro-
pria competenza, con provvedimento moti-
vato e su parere dell’Agenzia, al fine di tute-
lare l’ambiente e proteggere le risorse idri-
che vulnerabili e l’entomofauna utile.

3. Le regioni e le province autonome, per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 2, individuano le aree vulnerabili
nel territorio di competenza o in bacini di
interesse interregionale, sulla base degli in-
dirizzi tecnici generali e dei princìpi stabili-
ti con decreto del Ministro dell’ambiente, su
parere dell’Agenzia, da adottare entro dodi-
ci mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Le regioni e le province autonome, te-
nendo conto degli indirizzi tecnici generali
dell’Agenzia:

a) elaborano e realizzano piani annuali
per il controllo ufficiale sui limiti massimi
di residui di sostanze attive dei prodotti fi-
tosanitari negli alimenti e nelle bevande, di
cui al decreto del Ministro della sanità 23
dicembre 1992, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 305 del
30 dicembre 1992;

b) elaborano e realizzano piani annuali
per il controllo ufficiale su commercio e
impiego dei prodotti fitosanitari, di cui
all’articolo 17, comma 2, del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194;

c) collaborano con l’Istituto superiore
di sanità per la realizzazione di piani trien-
nali di sorveglianza sanitaria, di cui all’arti-
colo 17, comma 4, lettere a) e c), del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

d) collaborano con l’Agenzia nazionale
per la protezione dell’ambiente per la rea-
lizzazione di piani triennali di sorveglianza
ambientale, di cui all’articolo 17, comma 4,
lettera b), del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194;

e) elaborano e realizzano, in collabora-
zione con le associazioni professionali degli
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operatori agricoli, programmi di sostegno a
metodi di produzione agricola alternativi a
quelli basati sull’impiego di mezzi chimici.

5. Le regioni e le province autonome tra-
smettono tempestivamente i provvedimenti
di cui al presente articolo all’Agenzia ed al
Ministero della sanità, che provvede ad in-
formare la Commissione delle Comunità
europee e gli altri Stati membri.

6. Le regioni e le province autonome indi-
viduano entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge un’Autorità
per il coordinamento delle attività istituzio-
nali competenti nella materia disciplinata
dalla presente legge.

CAPO III

PROTEZIONE FITOSANITARIA
E PREVENZIONE DEI RISCHI

Art. 6.

(Agenzia italiana per la protezione
fitosanitaria)

1. Per le finalità della presente legge è
istituita l’Agenzia italiana per la protezione
fitosanitaria e la prevenzione dei rischi de-
rivanti dall’impiego dei pesticidi, dotata di
personalità giuridica di diritto pubblico, au-
tonomia scientifica, organizzativa, ammini-
strativa, patrimoniale e contabile, è organo
tecnico-scientifico delle amministrazioni
pubbliche nazionali e regionali.

2. L’Agenzia è sottoposta al controllo ed
alla vigilanza del Ministro della sanità. Per
la rappresentanza e la difesa in giudizio
l’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvo-
catura dello Stato.

3. Sono organi dell’Agenzia:

a) il consiglio di amministrazione, da
nominare con incarico triennale, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, è composto
da esperti di comprovata competenza e ade-
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guata esperienza in materia di organizza-
zione e programmazione nei settori di com-
petenza dell’Agenzia, dei quali:

1) cinque designati dai Ministri della
sanità, delle risorse agricole, alimentari e
forestali, dell’ambiente, dell’industria, del
commercio e dell’artigianato e del tesoro;

2) due designati dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano;

b) il presidente del consiglio di ammi-
nistrazione, da nominare con incarico trien-
nale, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, con rappresentanza legale dell’Agenzia;

c) il collegio dei revisori dei conti, da
nominare con incarico quinquennale, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, composto
da tre membri proposti dai Ministri del te-
soro, della sanità e delle risorse agricole,
alimentari e forestali;

d) il direttore, con il compito di so-
vraintendere al funzionamento e alle atti-
vità dell’Agenzia, nominato con decreto del
Ministro della sanità tra persone di adegua-
ta e pertinente qualificazione scientifica
con incarico quinquennale rinnovabile per
una sola volta, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge;

e) il consiglio tecnico-scientifico con il
compito di dare parere vincolante sulle de-
cisioni inerenti le competenze tecni-
co-scientifiche e sui programmi di attività e
di ricerca dell’Agenzia, nonchè di verifica
dei risultati perseguiti; nominato con inca-
rico quinquennale dal Ministro della sanità
e presieduto dal direttore dell’agenzia, è
composto da:

1) sei esperti scelti tra il personale
scientifico dell’Agenzia designati dal diretto-
re di cui alla lettera d);

2) sei esperti di adeguata e pertinente
qualificazione scientifica, su proposta delle
organizzazioni professionali degli agricolto-
ri, delle associazioni dei titolari di autoriz-
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zazioni di prodotti fitosanitari, delle asso-
ciazioni dei consumatori ed ambientaliste;

3) uno dal servizio fitosanitario na-
zionale;

4) uno dal direttore dell’Istituto supe-
riore di sanità;

5) uno dal direttore dell’Istituto supe-
riore per la prevenzione e sicurezza del
lavoro;

6) uno dal presidente dell’Agenzia na-
zionale per la protezione dell’ambiente;

7) due dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano.

4. Per le funzioni di valutazione tecni-
co-scientifica nelle materie di competenza
l’Agenzia si avvale della Commissione con-
sultiva per i prodotti fitosanitari di cui
all’articolo 4 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 3 agosto 1968, n. 1255.

5. Per le funzioni di istruttoria tecni-
co-scientifica nell’ambito delle proprie atti-
vità istituzionali l’Agenzia si avvale di una
segreteria tecnico-scientifica, istituita con
decreto del Ministro della sanità, di concer-
to con i Ministri del tesoro e per la funzio-
ne pubblica, entro sessanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della presente legge,
composta da un contingente massimo di
quaranta unità, delle quali:

a) venti, scelte tra il personale civile
della pubblica amministrazione e degli enti
pubblici, anche economici, di pertinente ed
adeguata qualifica funzionale, che viene
collocato in posizione di aspettativa, co-
mando o fuori ruolo secondo i rispettivi
ordinamenti;

b) venti esperti di elevata qualificazione
nelle materie di specifica competenza del-
l’Agenzia, assunti con contratto a termine
di durata non superiore a quattro anni e
rinnovabile per eguale periodo.

6. Al contingente di cui al comma 5, lette-
ra a), è corrisposto il trattamento economi-
co di provenienza ed un’indennità da stabi-
lire con decreto del Ministro della sanità di
concerto con il Ministro del tesoro, al con-
tingente di cui al comma 5, lettera b), è cor-
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risposto il trattamento economico da stabi-
lire con decreto del Ministro della sanità di
concerto con il Ministro del tesoro.

7. Le spese di funzionamento della Com-
missione consultiva, di cui al comma 4, e
della segreteria tecnico-scientifica, di cui al
comma 5, sono a carico dei soggetti interes-
sati all’attività dell’Agenzia secondo tariffe e
modalità stabilite con decreto del Ministro
della sanità, di concerto con il Ministro del
tesoro. Per spese di funzionamento si inten-
dono:

a) i rimborsi delle spese di viaggio e
delle indennità di missione dei componenti
della Commissione, in relazione alle qualifi-
che rivestite e sulla base dei parametri pre-
visti dalle norme vigenti, incluse le missioni
per la partecipazione alle attività tecni-
co-scientifiche oggetto di procedure stabili-
te dall’Unione europea;

b) gettoni di presenza alle riunioni ai
componenti (o ai loro sostituti, in caso di
assenza motivata dei titolari) della Commis-
sione, da determinare con decreto del Mini-
stro della sanità, di concerto con il Ministro
del tesoro;

c) le indennità relative agli incarichi
per l’elaborazione dei rapporti di valutazio-
ne delle sostanze attive;

d) le attività generali.

8. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro della sanità, di concerto con i
Ministri per la funzione pubblica e del
tesoro:

a) è adottato lo statuto dell’Agenzia;
b) sono determinate le qualifiche pro-

fessionali e le relative dotazioni organiche;
c) sono determinate le unità e le moda-

lità organizzative;
d) sono definiti gli emolumenti dei

membri del consiglio di amministrazione,
del direttore, dei membri del consiglio tec-
nico-scientifico e del collegio dei revisori
dei conti, nonchè del personale dell’Agen-
zia.

9. I regolamenti interni dell’Agenzia sono
approvati dal consiglio di amministrazione
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su proposta del direttore, sentito il consi-
glio tecnico-scientifico.

Art. 7.

(Funzioni e compiti dell’Agenzia)

1. L’Agenzia svolge le funzioni ed i com-
piti di cui alla presente legge e al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e succes-
sive modificazioni, già attribuiti al Ministe-
ro della sanità, al Ministero delle risorse
agricole, alimentari e forestali, al Ministero
dell’ambiente ed al Ministero dell’industria,
del commercio e dell’artigianato, al servizio
fitosanitario nazionale ed all’Agenzia nazio-
nale per la protezione dell’ambiente.

2. Sono attribuiti all’Agenzia i compiti e
le funzioni seguenti:

a) acquisizione e valutazione, secondo i
princìpi di valutazione e di decisione defini-
ti in sede comunitaria, delle documentazio-
ni tecniche e scientifiche relative alle so-
stanze attive nuove o in revisione, di cui al-
l’allegato II del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194, e successive modificazioni, al
fine di decidere sull’ammissibilità dell’iscri-
zione delle sostanze attive nell’allegato I del
citato decreto legislativo n. 194 del 1995, da
effettuarsi con decreto del Ministro della
sanità;

b) acquisizione e valutazione, secondo i
princìpi di valutazione e di decisione defini-
ti in sede comunitaria, delle documentazio-
ni tecniche e scientifiche relative ai prodotti
fitosanitari, di cui all’allegato III del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, al fine di
decidere sull’ammissibilità dell’autorizzazio-
ne dei prodotti fitosanitari di cui all’articolo
1, da effettuarsi con decreto del Ministro
della sanità;

c) definizione delle condizioni di sicu-
rezza per l’impiego da prescrivere nell’atto
di autorizzazione di un prodotto fitosani-
tario;

d) valutazione dell’idoneità dei metodi
analitici per l’identificazione delle sostanze
attive nei prodotti fitosanitari, nonchè per
la ricerca di residui negli alimenti e nelle
bevande di sostanze attive o, se di rilevanza
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tossicologica o ambientale, dei relativi me-
taboliti o impurezze o prodotti di degrada-
zione o di reazione;

e) esecuzione dei programmi sistemati-
ci di revisione delle sostanze attive contenu-
te nei prodotti fitosanitari autorizzati;

f) acquisizione e valutazione delle do-
cumentazioni tecniche e scientifiche relati-
ve al rinnovo dell’autorizzazione di prodotti
fitosanitari autorizzati, al fine di proporre
al Ministero della sanità la decisione sul-
l’ammissibilità del rinnovo;

g) acquisizione e valutazione delle do-
cumentazioni tecniche e scientifiche relati-
ve ai prodotti di cui all’articolo 2, al fine di
decidere sull’ammissibilità dell’autorizzazio-
ne, da effettuarsi con decreto del Ministero
della sanità;

h) gestione del sistema di rilevazione
dei dati riguardanti la vendita, l’acquisto e
l’utilizzazione dei prodotti fitosanitari, di
cui al decreto ministeriale 25 gennaio 1991
n. 217, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 171 del 23 lu-
glio 1991, e successive modifiche;

l) ricezione e valutazione delle denunce
dei casi di intossicazione da antiparassitari,
di cui alla legge 2 dicembre 1975, n 638, e
successive modificazioni;

m) autorizzazione degli impieghi speri-
mentali di prodotti fitosanitari, di cui all’ar-
ticolo 25;

n) riconoscimento di enti e organismi
che effettuano prove in campo, di cui all’ar-
ticolo 26;

o) supporto tecnico per la Fitofarmaco-
pea Ufficiale, di cui all’articolo 18 del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n 194.

3. L’Agenzia stabilisce i limiti massimi di
residui di sostanze attive dei prodotti fitosa-
nitari negli alimenti e nelle bevande, da
adottare con decreto del Ministro della sa-
nità ai sensi dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, tenendo
conto:

a) della necessità di definire un valore
limite cumulativo concernente la presenza
simultanea di più sostanze nello stesso ali-
mento o bevanda;
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b) dell’eventuale esigenza di prevedere
limiti massimi di metaboliti delle sostanze
attive, nonchè di loro impurezze o prodotti
di degradazione o di reazione, di rilevanza
tossicologica o ambientale;

c) della necessità di evitare rischi di
esposizione della popolazione a quantità di
residui negli alimenti e nelle bevande supe-
riori alla dose giornaliera accettabile, tenu-
to conto della vulnerabilità differenziata per
diverse fasce di popolazione e per diverse
abitudini alimentari;

d) della necessità che i prodotti alimen-
tari e le bevande destinati alla prima infan-
zia, assoggettati a specifica normativa, sia-
no privi di residui di sostanze attive dei
prodotti fitosanitari o, comunque, conten-
gano solo residui delle sostanze attive inclu-
se in un’apposita lista positiva ed in quan-
tità non superiori ad un decimo dei limiti
massimi della stessa sostanza consentita ne-
gli alimenti e nelle bevande, tenuto conto
delle prescrizioni di cui alla lettera a);

e) dei limiti massimi di residui determi-
nati dall’Unione europea, alla cui determi-
nazione l’Agenzia partecipa con propri
esperti, nonchè dell’esigenza di escludere
determinati impieghi in Italia, al fine di ri-
durre il rischio di esposizione per la popo-
lazione italiana.

4. L’Agenzia elabora indirizzi tecnici, as-
sicura il coordinamento funzionale e cura
la raccolta e la valutazione dei risultati rela-
tivi a:

a) programmi annuali di controllo uffi-
ciale sui residui di prodotti fitosanitari ne-
gli alimenti e nelle bevande, di cui al decre-
to del Ministro della sanità 23 dicembre
1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana n. 305 del 30 dicem-
bre 1992, e successive modificazioni;

b) programmi annuali di controllo uffi-
ciale sul commercio e sull’impiego dei pro-
dotti fitosanitari, di cui all’articolo 17, com-
mi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n 194, attuato con decreto del Mini-
stro della sanità 26 aprile 1996, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana n. 167 del 18 luglio 1996;
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c) programmi triennali per la sorve-
glianza sanitaria ed ambientale degli effetti
derivati dalla produzione e dall’impiego dei
prodotti fitosanitari, di cui all’articolo 17,
comma 4, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194;

d) programmi regionali di assistenza
tecnica agli agricoltori, di lotta fitopatologi-
ca integrata e di sostegno alla produzione
agricola con metodi biologici.

5. L’Agenzia promuove accertamenti ed
indagini in merito:

a) agli effetti agronomici, tossicologici,
ecotossicologici ed ambientali delle sostan-
ze attive e dei prodotti fitosanitari che le
contengono, inclusi metaboliti, impurezze,
prodotti di degradazione e di reazione, coa-
diuvanti o coformulanti di rilevanza tossi-
cologica e ambientale;

b) alle sinergie tra le sostanze attive dei
prodotti fitosanitari, al fine di definire
l’eventuale necessità di individuare un limi-
te massimo cumulativo di residui di più so-
stanze attive nello stesso alimento o bevan-
da, con particolare riferimento agli alimenti
per la prima infanzia;

c) all’esposizione degli operatori addetti
alla produzione e all’impiego dei prodotti fi-
tosanitari, nonchè all’esposizione della po-
polazione ai residui di prodotti fitosanitari
negli alimenti, nelle bevande e nell’am-
biente;

d) ai metodi di lotta fitopatologica inte-
grata, alle buone pratiche agricole alla veri-
fica dello sviluppo di eventuale resistenza
degli organismi nocivi ai prodotti autoriz-
zati.

6. L’Agenzia svolge le attività di:

a) consulenza e supporto tecnico-scien-
tifico, nella materia di competenza, alle am-
ministrazioni centrali, alle regioni, alle pro-
vince autonome, alle organizazioni profes-
sionali degli agricoltori ed alle associazioni
dei consumatori e ambientaliste;

b) consulenza e collaborazione con il
Servizio sanitario nazionale, con l’Agenzia
nazionale per la protezione dell’ambiente e
con il Servizio fitosanitario nazionale;
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c) consulenza ed indirizzo tecni-
co-scientifico in materia di assistenza ai
Paesi in via di sviluppo e di interventi di
cooperazione con detti Paesi nel settore dei
prodotti fitosanitari.

7. Le amministrazioni designano esperti
dell’Agenzia a partecipare ai lavori tecni-
co-scientifici in sede comunitaria ed inter-
nazionale nelle materie di cui al presente
articolo.

8. L’Agenzia assume iniziative di forma-
zione, perfezionamento ed aggiornamento,
promuovendo convegni, dibattiti, seminari
e audizioni sui temi di propria competenza
rende noti mediante periodiche pubblica-
zioni i risultati delle proprie attività e delle
documentazioni elaborate.

9. L’Agenzia, per lo svolgimento di studi
particolari attinenti ai propri compiti, può
stipulare accordi di collaborazione o con-
venzioni con amministrazioni, enti, associa-
zioni università ed altre persone giuridiche
pubbliche o private nazionali o internazio-
nali, anche ricevendone contributi. In parti-
colare, per l’attuazione di quanto previsto al
comma 5, l’Agenzia stipula accordi di colla-
borazione con:

a) l’Istituto superiore di sanità;
b) l’Istituto superiore per la prevenzio-

ne e la sicurezza del lavoro;
c) gli Istituti di ricerca agronomica in-

dicati dal Ministero delle risorse agricole,
alimentari e forestali;

d) l’Agenzia nazionale per la protezione
dell’ambiente.

10. L’Agenzia elabora proposte di aggior-
namento delle norme di settore e, in parti-
colare, quelle finalizzate:

a) alla più efficace tutela sanitaria in
materia di residui di prodotti fitosanitari
negli alimenti e nelle bevande con partico-
lare riferimento agli alimenti per la prima
infanzia;

b) all’incentivazione di forme di lotta fi-
topatologica idonee ad uno sviluppo soste-
nibile;

c) all’adozione di buone pratiche agri-
cole;

d) all’assistenza tecnica agli agricoltori;
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e) agli indirizzi tecnici e alle limitazioni
concernenti l’impiego di prodotti disciplina-
ti dalla presente legge per trattamenti suc-
cessivi alla raccolta.

12. L’Agenzia gestisce il sistema informa-
tivo e di monitoraggio per i prodotti fitosa-
nitari, promuovendo la divulgazione dei da-
ti, e fa parte del Sistema statistico nazio-
nale.

13. L’Agenzia gestisce l’osservatorio sulla
presenza di residui di sostanze attive dei
prodotti fitosanitari negli alimenti, nelle be-
vande e nei comparti ambientali vulnerabi-
li, la cui composizione è stabilita con decre-
to del Ministro della sanità su parere vinco-
lante del consiglio tecnico-scientifico di cui
all’articolo 6, comma 3, lettera e), al fine:

a) di raccogliere, elaborare e divulgare
– almeno annualmente – i dati di controllo
ufficiale, nonchè i dati di monitoraggio ese-
guito da organismi pubblici e privati;

b) definire le linee-guida relative alle
buone pratiche agricole;

c) definire gli indirizzi per i piani regio-
nali di lotta fitopatologica integrata.

Art. 8.

(Disposizioni relative al personale
dell’Agenzia)

1. Le dotazioni organiche dell’Agenzia so-
no stabilite, entro un contingente massimo
di cento unità, inclusi gli addetti alla segre-
teria tecnico-scientifica di cui all’articolo 6,
comma 5, entro il 31 dicembre 1997 con
decreto del Ministro della sanità, di concer-
to con il Ministro per la funzione pubblica
provvedendo a ricoprire i posti in organico
mediante inquadramento, anche su doman-
da degli interessati, di personale di varie
qualifiche funzionali dei Ministeri della sa-
nità, dell’ambiente, delle risorse agricole,
alimentari e forestali, delle regioni e di enti
ed istituti pubblici, anche economici, in ap-
plicazione delle procedure di mobilità di
cui al titolo II, capo III, del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, anche in posizione di comando
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o di fuori ruolo ed in deroga ai rispettivi
ordinamenti.

2. Al termine delle procedure di inqua-
dramento di cui al comma 1 sono corri-
spondentemente ridotte le dotazioni organi-
che delle amministrazioni e degli enti di
provenienza e le corrispondenti risorse fi-
nanziarie sono trasferite all’Agenzia. In ogni
caso le suddette dotazioni organiche non
possono essere reintegrate.

3. Fino all’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, al personale inquadra-
to nell’organico dell’Agenzia ai sensi del
comma 1 è mantenuto ad personam, fino ad
assorbimento, il trattamento giuridico ed
economico spettante presso le amministra-
zioni, gli enti e gli organismi di provenienza
al momento dell’inquadramento.

4. Gli addetti alle attività dell’Agenzia so-
no tenuti al rispetto della riservatezza in
merito ai dati presentati e riconosciuti ri-
servati ai sensi delle norme vigenti; essi non
possono stipulare contratti di lavoro o di
prestazioni d’opera, anche se di sola consu-
lenza di carattere temporaneo, con le azien-
de produttrici o distributrici di prodotti
fitosanitari.

CAPO IV

ATTIVITÀ PRODUTTIVA

Art. 9.

(Stabilimenti di produzione di prodotti
fitosanitari)

1. Gli stabilimenti che producono o effet-
tuano fasi parziali di produzione, quali la
formulazione e il confezionamento o solo il
confezionamento terminale, dei prodotti di
cui agli articoli 1 e 2, devono essere auto-
rizzati dal sindaco del comune territorial-
mente competente, previ accertamenti tec-
nici ed ispettivi eseguiti in modo coordinato
e contestuale dalle competenti aziende sani-
tarie locali e dalle autorità competenti in
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base alle norme vigenti. Sono fatte salve le
disposizioni di cui:

a) al decreto del Presidente della Re-
pubblica 17 maggio 1988, n. 175, relativo ai
rischi di incidenti rilevanti;

b) al regolamento approvato con regio
decreto 9 gennaio 1927, n 147, e successive
modifiche, in materia di produzione di pro-
dotti fitosanitari a base di gas tossici.

2. L’autorizzazione degli stabilimenti di
cui al comma 1 deve essere rinnovata ogni
cinque anni.

3. I requisiti tecnici degli stabilimenti di
cui al comma 1, nonchè le modalità di pre-
sentazione delle richieste di autorizzazione,
sono stabiliti con decreto del Ministro della
sanità, ai sensi dell’articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, sentita l’Agenzia tenendo conto del-
le caratteristiche degli impianti, dell’attività,
del ciclo produttivo e delle caratteristiche
delle lavorazioni insalubri.

4. Le autorizzazioni di stabilimenti di
produzione di prodotti di cui agli articoli 1
e 2, rilasciate dal Ministero della sanità ai
sensi delle norme previgenti, devono essere
rinnovate entro tre anni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge in confor-
mità alle disposizioni del presente articolo.
Allo scopo il Ministero della sanità trasmet-
te ai sindaci competenti copia dei decreti di
autorizzazione e delle relative documenta-
zioni tecniche.

5. Le spese per le attività ispettive finaliz-
zate all’autorizzazione di cui al comma 1
sono poste a carico dei titolari degli stabili-
menti stessi, secondo tariffe, criteri e moda-
lità definiti con provvedimento della giunta
comunale competente.

6. Copia dell’autorizzazione e delle relati-
ve documentazioni tecniche, nonchè even-
tuali ulteriori decisioni adottate a seguito
dell’attività ispettiva di cui all’articolo 11,
sono trasmesse all’Agenzia entro tre mesi
dal rilascio dell’autorizzazione stessa.

7. Gli stabilimenti di produzione di pro-
dotti di cui agli articoli 1 e 2 possono aderi-
re al programma di certificazione di qualità
ambientale, adottato con decreto del Mini-
stro dell’ambiente, di concerto con il Mini-
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stro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, sentite le associazioni dei produt-
tori, sulla base di un protocollo tecnico de-
finito dall’Agenzia. Il possesso del certifica-
to di qualità ambientale è requisito essen-
ziale per la riduzione del 10 per cento della
tassa di cui all’articolo 27, comma 2.

Art. 10.

(Stabilimenti di produzione
di sostanze attive)

1. Gli stabilimenti di produzione di so-
stanze attive, di cui all’articolo 3, comma 1,
devono essere autorizzati dal sindaco del
comune territorialmente competente, previ
accertamenti tecnici ed ispettivi eseguiti in
modo coordinato e contestuale dalle com-
petenti aziende sanitarie locali e dalle auto-
rità competenti in base alle norme vigenti.
Sono fatte salve le disposizioni di cui:

a) al decreto del Presidente della Re-
pubblica 17 maggio 1988, n. 175, relativo ai
rischi di incidenti rilevanti;

b) al regolamento approvato con regio
decreto 9 gennaio 1927, n. 147, e successive
modifiche, in materia di produzione di pro-
dotti fitosanitari a base di gas tossici.

2. L’autorizzazione degli stabilimenti di
cui al comma 1 deve essere rinnovata ogni
cinque anni.

3. Le autorizzazioni degli stabilimenti di
produzione di sostanze attive di cui al com-
ma 1 rilasciate ai sensi delle norme previ-
genti, devono essere rinnovate entro tre an-
ni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge in conformità alle disposizioni
del presente articolo.

4. Le spese per le attività ispettive finaliz-
zate all’autorizzazione di cui al comma 1
sono poste a carico dei titolari degli stabili-
menti stessi, secondo tariffe, criteri e moda-
lità definiti con provvedimento della giunta
comunale competente.

5. Copia dell’autorizzazione e delle relati-
ve documentazioni tecniche nonchè even-
tuali ulteriori decisioni adottate a seguito
dell’attività ispettiva di cui all’articolo 11,
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sono trasmesse all’Agenzia entro tre mesi
dal rilascio dell’autorizzazione stessa.

6. La produzione, il magazzinaggio, il tra-
sporto e l’esportazione di sostanze attive og-
getto di disposizioni di divieto anche ai sen-
si della direttiva 79/117/CEE del Consiglio
del 21 dicembre 1978, e successive modifi-
che, devono essere espressamente autoriz-
zati dal Ministero della sanità, su parere
dell’Agenzia, determinando le necessarie
condizioni di sicurezza inclusa l’attestazio-
ne di indispensabilità di uso da parte delle
autorità dello Stato di destinazione, e nel ri-
spetto del regolamento (CEE) n. 2455/92 del
Consiglio del 23 luglio 1992.

7. Gli stabilimenti di produzione di so-
stanze attive, di cui all’articolo 3, comma 1,
possono aderire al programma di certifica-
zione di qualità ambientale, adottato con
decreto del Ministro dell’ambiente, di con-
certo con il Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, sentite le associa-
zioni dei produttori, sulla base di un proto-
collo tecnico definito dall’Agenzia. Il posses-
so del certificato di qualità ambientale è re-
quisito essenziale per la riduzione del 10
per cento della tassa di cui all’articolo 27,
comma 2.

Art. 11.

(Programmi sistematici di vigilanza
sulle attività produttive)

1. La vigilanza sull’attività produttiva, di
cui agli articoli 9 e 10, è effettuata regolar-
mente, almeno ogni anno, dalle aziende sa-
nitarie locali, in collaborazione con le altre
autorità competenti secondo le norme vi-
genti, sulla base di indirizzi tecnici del-
l’Agenzia.

2. L’autorizzazione alla produzione è riti-
rata qualora dall’attività di controllo siste-
matico risulti la mancanza dei requisiti in
base ai quali era stata rilasciata l’autorizza-
zione stessa.

3. I titolari delle autorizzazioni di stabili-
menti di produzione di cui agli articoli 9 e
10 devono annotare i dati su schede di rile-
vazione concernenti le attività produttive, le
vendite, l’acquisto e l’impiego dei prodotti
fitosanitari, conformi a un modello adottato
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con decreto del Ministro della sanità di
concerto con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, sentita l’Agen-
zia, con la specificazione delle parti sogget-
te a tutela della riservatezza.

CAPO V

COMMERCIO E VENDITA
DEI PRODOTTI FITOSANITARI

Art. 12.

(Farmacia agraria)

1. Sono istituite le farmacie agrarie che
costituiscono le uniche rivendite autorizzate
alla vendita dei prodotti di cui agli articoli
1 e 2. Il titolare della farmacia agraria deve
essere in possesso della laurea in scienze
agrarie o forestali o del diploma di agrotec-
nico o perito agrario, e deve essere regolar-
mente iscritto ai relativi albi professionali.

2. È vietata la detenzione, il deposito an-
che provvisorio e la vendita di prodotti di-
versi dai prodotti di cui agli articoli 1 e 2
all’interno dei locali delle farmacie agrarie,
fatta eccezione per il deposito e la vendita
di attrezzature destinate alla distribuzione e
all’immagazzinamento dei prodotti medesi-
mi nonchè i mezzi di protezione di cui
all’articolo 22.

3. Il commercio e la vendita, nonchè
l’istituzione di depositi e locali per il com-
mercio, la vendita o la distribuzione dei
prodotti fitosanitari di cui agli articoli 1 e
2, devono essere autorizzati dal sindaco ter-
ritorialmente competente, previa verifica
tecnica ed ispettiva dell’azienda sanitaria lo-
cale, mediante il rilascio al titolare di certi-
ficato di abilitazione e l’iscrizione in appo-
sito albo tenuto dalle regioni e dalle provin-
ce autonome, che ne trasmettono copia ag-
giornata ogni anno all’Agenzia.

4. I requisiti dei locali di vendita dei pro-
dotti fitosanitari, nonchè le modalità di pre-
sentazione delle richieste di autorizzazione,
sono stabiliti con decreto del Ministro della
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sanità, di concerto con il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, sen-
tita l’Agenzia, ai sensi dell’articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

5. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del-
le norme previgenti devono essere rinnovate
entro tre anni dalla data di entrata in vigore
del decreto di cui al comma 4. I titolari di
esse sono tenuti a:

a) adeguare i locali alle disposizioni
della presente legge;

b) ove il titolare non sia in possesso dei
requisiti di cui al comma 1, affidare la re-
sponsabilità della conduzione tecnica a un
laureato in scienze agrarie o forestali o un
agrotecnico o perito agrario, regolarmente
iscritto ai relativi albi professionali.

Art. 13.

(Registro di vendita)

1. I titolari dell’abilitazione di cui all’arti-
colo 12, comma 1, devono tenere un regi-
stro di carico e scarico delle vendite di pro-
dotti di cui agli articoli 1 e 2, da aggiornare
mensilmente, ad esso è equivalente un sup-
porto informatico, corrispondente ai requi-
siti prescritti per l’adempimento ad oneri di
natura fiscale.

2. I titolari dell’abilitazione di cui all’arti-
colo 12, comma 1, devono tenere le schede
di cui all’articolo 11, comma 3, stabilite con
decreto del Ministro della sanità, su parere
dell’Agenzia.

CAPO VI

IMPIEGO DEI PRODOTTI
FITOSANITARI

Art. 14.

(Acquisto ed impiego dei prodotti
fitosanitari)

1. L’acquisto dei prodotti di cui agli arti-
coli 1 e 2 può essere effettuato esclusiva-
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mente da soggetti di età pari o superiore a
diciotto anni.

2. L’acquisto dei prodotti di cui agli arti-
coli 1 e 2, classificati molto tossici, tossici e
nocivi nonchè di quelli per i quali l’autoriz-
zazione lo preveda espressamente, può es-
sere effettuato esclusivamente da soggetti in
possesso del certificato di cui al comma 4 e
di apposita prescrizione:

a) che specifichi nome, cognome e in-
dirizzo dell’utilizzatore, il tipo e l’ubicazio-
ne della coltura da proteggere, l’organismo
nocivo da combattere, la denominazione
del prodotto e la relativa sostanza attiva, le
modalità d’impiego (dose, numero, moda-
lità di applicazione ed epoca del trattamen-
to) nonchè eventuali precauzioni da adot-
tare;

b) rilasciata, in originale e duplice co-
pia, dai servizi fitosanitari delle regioni o
delle province autonome, oppure da sevizi
di assistenza tecnica delle organizzazioni
professionali degli agricoltori o da un lau-
reato in scienze agrarie o forestali o un
agrotecnico o un perito agrario, regolar-
mente iscritti ai relativi albi professionali
l’esemplare originale della prescrizione è
trattenuto dall’esercizio di vendita per esse-
re allegata al registro di vendita di cui
all’articolo 13, una copia dal servizio o dal
professionista che la rilascia ed una copia
dall’acquirente per essere allegata al regi-
stro dei trattamenti di cui all’articolo 15.

3. I prodotti disciplinati dalla presente
legge devono essere impiegati in confor-
mità:

a) alle condizioni stabilite all’atto
dell’autorizzazione da parte del Ministero
della sanità;

b) alle prescrizioni stabilite da regioni
e province autonome ai sensi dell’artico-
lo 5;

c) ai princìpi di buona pratica agricola
e della lotta fitopatologica integrata.

4. L’impiego dei prodotti molto tossici,
nonchè di quelli per i quali l’autorizzazione
lo preveda espressamente, è riservato esclu-
sivamente ad operatori professionali, in
possesso di apposito certificato di abilita-
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zione, rilasciato dai competenti assessorati
regionali e delle province autonome e re-
cante il nome, il cognome e la residenza del
richiedente.

5. Il certificato di abilitazione di cui al
comma 4 è rilasciato alle persone che:

a) abbiano compiuto il diciottesimo
anno di età;

b) abbiano frequentato, con esito favo-
revole da accertare con un esame-colloquio,
un apposito corso di formazione, di cui al
comma 6.

6. I corsi di formazione sono organizzati
dai competenti assessorati regionali e delle
province autonome, che si avvalgono della
collaborazione delle organizzazioni profes-
sionali degli agricoltori, delle unità sanita-
rie locali, dei servizi fitosanitari regionali,
delle Agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente e degli ordini professionali
provinciali interessati, nonchè della consu-
lenza e del supporto dell’Agenzia. I corsi di
formazione, di durata di almeno 150 ore, e
di aggiornamento, di durata non inferiore
alle 36 ore, hanno per oggetto i seguenti
argomenti:

a) elementi fondamentali sull’impiego
corretto dei prodotti fitosanitari;

b) elementi fondamentali sulle caratte-
ristiche tossicologiche, ecotossicologiche e
di impatto ambientale dei prodotti fitosani-
tari, nonchè sulle corrette modalità di smal-
timento degli imballaggi o delle rimanenze
dei prodotti fitosanitari;

c) buone pratiche agronomiche, inclu-
se quelle alternative all’impiego di prodotti
fitosanitari;

d) elementi di legislazione in materia
di prodotti fitosanitari.

7. Sono esonerati dalle prescrizioni di cui
al comma 2 e dall’esame-colloquio di cui al
comma 5, lettera b), i laureati in scienze
agrarie o forestali, gli agrotecnici, i periti
agrari e i diplomati di scuole con indirizzo
agronomico, previa presentazione di docu-
mentazione attestante l’iscrizione ai relativi
ordini professionali o del relativo titolo di
studio.
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8. Il certificato di abilitazione di cui al
comma 4 ha una validità di cinque anni ed
è rinnovato previo superamento di un corso
di aggiornamento. Le autorizzazioni rila-
sciate ai sensi dell’articolo 23 del decreto
del Presidente della Repubblica 3 agosto
1968, n. 1255, mantengono validità fino alla
data di rinnovo.

Art. 15.

(Registro di acquisto e dei trattamenti
con prodotti fitosanitari)

1. Le aziende agrarie e gli utilizzatori
professionali di prodotti di cui agli articoli
1 e 2 tengono il registro di acquisto e dei
trattamenti effettuati o un corrispondente
supporto per la gestione automatizzata, le
cui caratteristiche sono definite con decreto
del Ministro della sanità, sentita l’Agenzia e
tenendo conto delle decisioni già adottate
da regioni o province autonome.

2. Gli utilizzatori di prodotti specificati al
comma 1 effettuano le annotazioni relative
agli acquisti entro trenta giorni dalla data
dell’acquisto. Le annotazioni sul registro di
cui al comma 1 devono essere effettuate
entro:

a) il 15 gennaio dell’anno cui i dati si
riferiscono, per quanto riguarda la giacenza
iniziale;

b) il 15 gennaio di ciascun anno suc-
cessivo a quello cui i dati si riferiscono, per
quanto riguarda la giacenza finale.

3. Gli utilizzatori di prodotti specificati al
comma 1 conservano presso il centro azien-
dale il registro di cui al comma 1, nonchè
copia della prescrizione di cui all’articolo
14, comma 2, e dell’eventuale documenta-
zione fiscale, da esibire su richiesta delle
autorità territorialmente competenti in ma-
teria di controllo sul commercio e sull’im-
piego dei prodotti fitosanitari. Detta docu-
mentazione può essere conservata presso i
centri di assistenza tecnica delle organizza-
zioni professionali di categoria.

4. Gli utilizzatori di prodotti specificati al
comma 1 possono adempiere agli obblighi
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di cui al medesimo comma mediante even-
tuali schede di acquisto e di utilizzazione di
prodotti fitosanitari, definite in attuazione
di obblighi derivanti da disposizioni
dell’Unione europea, nazionali o regionali.
In tale caso dette schede sostituiscono il re-
gistro di cui al comma 1.

5. L’obbligo delle annotazioni sul registro
di cui al comma 1 decorre novanta giorni
dopo l’entrata in vigore del decreto del Mi-
nistro della sanità di cui al comma 1.

Art. 16.

(Assistenza tecnica agli agricoltori)

1. Le regioni e le province autonome, in
collaborazione con i servizi fitosanitari e
con le associazioni professionali degli ope-
ratori agricoli, promuovono servizi e piani
di assistenza tecnica alle aziende agricole
ed agli agricoltori.

2. Per gli adempimenti di cui al comma
1, le regioni e le province autonome posso-
no avvalersi del supporto tecnico dell’Agen-
zia.

3. Per gli adempimenti di cui al comma
1, le regioni e le province autonome posso-
no avvalersi dei contributi di cui all’articolo
30, comma 3.

CAPO VII

INFORMAZIONE E FORMAZIONE,
RILEVAZIONE DEI DATI DI VENDITA,

ACQUISTO ED IMPIEGO DEI PRODOTTI
FITOSANITARI

Art. 17.

(Rilevazione dei dati di produzione, vendita,
acquisto e impiego)

1. I titolari di stabilimenti di produzione
di cui agli articoli 9 e 10, pena il ritiro del-
l’autorizzazione, entro il 31 gennaio di cia-
scun anno, sono tenuti a trasmettere alle
aziende sanitarie locali competenti, che ne
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trasmettono copia all’Agenzia, le schede di
cui all’articolo 11, comma 3, con le seguenti
informazioni:

a) l’identità delle sostanze attive e le
relative quantità prodotte e vendute nel cor-
so dell’anno precedente;

b) la denominazione, il numero di regi-
strazione, il nome del titolare della registra-
zione e la quantità di prodotto fitosanitario,
nonchè l’indicazione delle sostanze attive in
essi contenute, e le relative quantità prodot-
te nel corso dell’anno precedente;

c) la denominazione, il numero di regi-
strazione, il nome del titolare della registra-
zione e la quantità di prodotto fitosanitario
venduto all’utilizzatore finale.

2. I titolari di autorizzazioni di prodotti
di cui agli articoli 1 e 2, pena il ritiro del-
l’autorizzazione, entro il 31 marzo di cia-
scun anno sono tenuti a trasmettere
all’Agenzia, le schede di cui all’articolo 11,
comma 3, con le seguenti informazioni:

a) la denominazione, il numero di regi-
strazione dei prodotti fitosanitari, delle so-
stanze attive in essi contenute e le relative
quantità immesse in commercio nel corso
dell’anno precedente, specificando anche le
quantità vendute direttamente all’utilizzato-
re finale;

b) il fatturato relativo a tutti i prodotti
venduti nel corso dell’anno precedente.

3. I titolari dell’abilitazione alla vendita di
cui all’articolo 12, comma 1, devono tra-
smettere, entro il 31 marzo di ciascun an-
no, all’Agenzia, la scheda di cui all’articolo
11, comma 3, concernente i dati di vendita
nel corso dell’anno precedente.

4. Le aziende agrarie e gli utilizzatori
professionali di prodotti di cui all’articolo 1,
commi 1 e 2, lettera a), e all’articolo 2, ten-
gono a disposizione degli organi di vigilan-
za e dell’Agenzia il registro dei trattamenti
effettuati o un corrispondente supporto per
la gestione automatizzata ai sensi del decre-
to di cui all’articolo 11, comma 3.
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Art. 18.

(Raccolta ed elaborazione dei dati)

1. L’Agenzia cura la raccolta e l’elabora-
zione dei dati relativi alla produzione e alla
vendita di prodotti fitosanitari e di sostanze
attive, di cui all’articolo 17, per quantità ed
attività fitoiatrica riferite a singole sostanze
attive e relativi prodotti fitosanitari, aggre-
gando tali dati su base nazionale e regiona-
le o sulla base delle esigenze evidenziate
dalle competenti autorità regionali o delle
province autonome, in relazione alla vulne-
rabilità di determinate aree, individuate ai
sensi dell’articolo 5, comma 2.

2. I risultati delle elaborazioni sono tra-
smessi ai Ministeri della sanità, delle risor-
se agricole e forestali, dell’ambiente e del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato,
nonchè alle regioni e province autonome ed
alle organizzazioni di categoria che ne fac-
ciano richiesta; il rapporto su tale rilevazio-
ne è parte integrante della relazione di cui
all’articolo 19.

3. L’Agenzia, d’intesa con l’Istituto nazio-
nale di statistica, assicura il necessario
coordinamento delle rispettive competenze
in materia di raccolta ed elaborazione dei
dati di produzione e vendita dei prodotti fi-
tosanitari e delle sostanze attive, al fine di
evitare eventuali duplicazioni e oneri ag-
giuntivi.

Art. 19.

(Relazione annuale sulla protezione
fitosanitaria e sui prodotti fitosanitari)

1. L’Agenzia cura la redazione della rela-
zione sulla protezione fitosanitaria e sui
prodotti fitosanitari, che il Ministro della
sanità d’intesa con i Ministri delle risorse
agricole, alimentari e forestali e dell’am-
biente, presenta al Parlamento e rende pub-
blica annualmente.

2. La relazione di cui al comma 1 presen-
ta i risultati e le valutazioni:

a) sui risultati dei controlli sul com-
mercio e sull’impiego dei prodotti fitosani-
tari;
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b) sui risultati dei controlli dei limiti
massimi di residui di sostanze attive dei
prodotti fitosanitari negli alimenti e nelle
bevande;

c) sul monitoraggio degli eventuali ef-
fetti sanitari derivanti dalla produzione e
dall’impiego dei prodotti fitosanitari;

d) sul monitoraggio degli eventuali ef-
fetti sui comparti ambientali derivanti dalla
produzione e dall’impiego dei prodotti fito-
sanitari;

e) sulla situazione fitosanitaria, incluso
lo sviluppo di fenomeni di resistenza, e sul-
le misure di lotta fitopatologica integrata;

f) sull’assistenza tecnica fornita agli
agricoltori;

g) sulle misure di incentivazione fina-
lizzate ad uno sviluppo della produzione
agricola basata su tecniche che consentano
la riduzione graduale di prodotti fitosanita-
ri di significativo impatto sanitario ed am-
bientale.

Art. 20.

(Attività di informazione e pubblicità)

1. La pubblicità dei prodotti fitosanitari è
consentita soltanto su pubblicazioni di ca-
rattere tecnico-scientifico e deve riflettere
fedelmente quanto riportato sulle etichette
autorizzate, incluse le prescrizioni per con-
sentire un impiego sicuro per la salute degli
uomini e degli animali e per l’ambiente. Il
materiale informativo relativo ai prodotti fi-
tosanitari deve riportare il numero di regi-
strazione del Ministero della sanità.

2. L’attività di informatore scientifico in
materia di prodotti fitosanitari, anche in
rappresentanza di aziende produttrici, di-
stributrici o venditrici di prodotti fitosanita-
ri, è consentita esclusivamente a laureati in
scienze agrarie o forestali, chimica, chimica
e tecnologia farmaceutica, chimica indu-
striale, ingegneria chimica, farmacia o altri
titoli equipollenti, nonchè ad agrotecnici o
periti agrari, regolarmente iscritti nei relati-
vi albi professionali. L’attività di informa-
zione deve essere rivolta esclusivamente ai
responsabili degli esercizi di vendita di cui
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all’articolo 12, comma 1, ai soggetti abilitati
al rilascio delle prescrizioni, di cui all’arti-
colo 14, comma 2, lettera b), e ai soggetti
abilitati all’impiego di cui all’articolo 14,
comma 4.

3. Le regioni e le province autonome pro-
muovono campagne di informazione e di
formazione rivolte agli operatori agricoli, fi-
nalizzate ad assicurare livelli adeguati di
conoscenza in materia di lotta fitopatologi-
ca, di lotta integrata, di sicurezza sanitaria
ed ambientale.

CAPO VIII

TUTELA SANITARIA DEGLI OPERATORI
AGRICOLI PROFESSIONALI

Art. 21.

(Tutela sanitaria degli utilizzatori di prodotti
fitosanitari)

1. Gli utilizzatori professionali di prodotti
fitosanitari pericolosi, con rapporti di lavo-
ro nell’ambito di aziende agricole o di servi-
zi di assistenza tecnica, devono essere
iscritti in apposito albo tenuto dalle regioni
e dalle province autonome e devono sotto-
porsi alle visite mediche di cui all’articolo
33 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 19 marzo 1956, n. 303, opportuna-
mente integrate da esami specifici mirati ai
rischi ai quali il lavoratore è esposto.

2. La tabella delle lavorazioni per le quali
vige l’obbligo delle visite mediche preventi-
ve e periodiche, previste dall’articolo 33 del
decreto del Presidente della Repubblica del
19 marzo 1956, n. 303, allegata al decreto
stesso, è integrata come segue:

Causa
del rischio

Lavorazione
o categorie

di lavoratori

Periodo
di visite

55-bis. Prodot-
ti fitosani-
tari

Utilizzatori
abituali

Annuale e immediata
in caso di segni
di intossicazione
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Art. 22.

(Mezzi di protezione)

1. Per mezzi di protezione da usare du-
rante i trattamenti si intendono:

a) indumenti, guanti, stivali, cappelli e
cappucci con copricollo;

b) semi-maschere, maschere a facciale
intero e caschi protettivi per la protezione
delle vie respiratorie;

c) filtri per polveri, per aerosol, gas e
nebbie, misti;

d) protezioni applicate su mezzi mec-
canici semoventi o nei luoghi di tratta-
mento.

2. I mezzi di protezione da usare durante
i trattamenti devono essere individuabili e
non possono essere utilizzati da più opera-
tori.

3. I mezzi di protezione devono risponde-
re a standard di sicurezza e specifiche tecni-
che conformi a quelli stabiliti dal Comitato
europeo di normalizzazione o dall’Istituto
superiore per la prevenzione e la sicurezza
del lavoro.

4. Con decreto del Ministro della sanità
entro un anno dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sono individuati gli
istituti pubblici addetti all’omologazione di
sicurezza dei mezzi di protezione.

Art. 23.

(Omologazione delle attrezzature
di distribuzione dei prodotti fitosanitari)

1. Le attrezzature per la distribuzione dei
prodotti fitosanitari devono rispondere a
standard di sicurezza e specifiche tecniche
conformi a quelli stabiliti dal Comitato eu-
ropeo di normalizzazione o dall’Istituto su-
periore per la prevenzione e la sicurezza del
lavoro.

2. Con decreto del Ministro della sanità,
sentita l’Agenzia, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati gli istituti pubblici addetti
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all’omologazione di sicurezza delle attrez-
zature di cui al comma 1.

CAPO IX

SMALTIMENTO DEGLI IMBALLAGGI
DEI PRODOTTI FITOSANITARI

Art. 24.

(Smaltimento degli imballaggi
e dei contenitori usati)

1. L’acquirente di prodotti fitosanitari è
tenuto a conferire ai centri di cui al comma
2 o a restituire gli imballaggi, i rifiuti di im-
ballaggio e i contenitori usati di prodotti di
cui agli articoli 1 e 2, nonchè le confezioni
solo parzialmente utilizzate, ai venditori,
che allo scopo possono trattenere all’atto
della vendita una cauzione non superiore al
10 per cento del prezzo di listino, da rim-
borsare all’atto della restituzione.

2. Le regioni e le province autonome pro-
muovono iniziative incentivanti i venditori,
gli utilizzatori, i titolari delle autorizzazioni
e i distributori di prodotti fitosanitari, an-
che in forma associata tra loro, al fine di al-
lestire centri di raccolta di imballaggi, di
contenitori vuoti e di confezioni parzial-
mente utilizzate, tali centri devono essere
autorizzati ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 settembre 1982,
n. 915, e successive modifiche.

3. Il certificato di abilitazione di cui al-
l’articolo 14, comma 2, o la prescrizione di
cui all’articolo 14, comma 3, costituiscono
documentazione idonea per il trasferimento
dal locale di vendita al luogo di impiego de-
gli imballaggi, contenitori vuoti e confezio-
ni parzialmente utilizzate di prodotti fitosa-
nitari.

4. Gli imballaggi, i contenitori usati e le
confezioni solo parzialmente utilizzate di
prodotti fitosanitari sono periodicamente ri-
tirati presso i centri di raccolta di cui al
comma 2 ad opera dei titolari delle autoriz-
zazioni o della distribuzione dei prodotti fi-
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tosanitari per la loro riutilizzazione o
l’eventuale trattamento finalizzato alla riuti-
lizzazione o per il conferimento agli apposi-
ti centri di smaltimento.

5. Con decreto del Ministro dell’ambiente,
sentita l’Agenzia, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, so-
no definite le direttive tecniche relative:

a) alle modalità di eliminazione, in
condizioni di assoluta sicurezza dei prodot-
ti fitosanitari e dei loro imballaggi;

b) ai procedimenti di decontaminazio-
ne degli imballaggi o dei contenitori vuoti
per la riutilizzazione o la loro eventuale de-
classificazione come rifiuti speciali;

c) ai procedimenti di distruzione dei
prodotti fitosanitari inutilizzati e dei relativi
imballaggi.

6. I titolari di autorizzazioni di prodotti
fitosanitari che utilizzano confezioni idro-
solubili e biodegradabili usufruiscono della
riduzione del 5 per cento sulla tassa di con-
cessione governativa di cui all’articolo 27,
comma 2, e non sono tenuti al versamento
della tariffa di cui all’articolo 28, comma 1,
lettera h).

CAPO X

SPERIMENTAZIONI

Art. 25.

(Autorizzazioni alla sperimentazione)

1. Sono soggetti ad autorizzazione del-
l’Agenzia, sotto il controllo delle aziende sa-
nitarie locali, dei servizi fitosanitari e delle
agenzie regionali per la protezione dell’am-
biente competenti, gli esperimenti o le pro-
ve a scopo di ricerca o di sviluppo, per sco-
pi sperimentali e per quantitativi ed aree
limitati:

a) che comportano l’immissione nel-
l’ambiente di un prodotto fitosanitario non
autorizzato;
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b) eseguiti per documentare nuovi im-
pieghi di prodotti fitosanitari autorizzati.

2. Gli interessati inoltrano all’Agenzia la
richiesta di autorizzazione di cui al comma
1 in tempo utile prima del loro inizio, cor-
redandola di un fascicolo contenente tutti i
dati disponibili per consentire la valutazio-
ne degli eventuali effetti sulla salute dell’uo-
mo o degli animali nonchè dell’impatto
sull’ambiente. Tale richiesta può riguardare
più prove o programmi sperimentali, con la
specificazione del relativo calendario presu-
mibile di esecuzione e con l’impegno di no-
tificare la data esatta di esecuzione della
singola prova agli organi di controllo.

3. L’Agenzia, informati gli organi di con-
trollo, autorizza l’esecuzione delle prove
sperimentali solo se possono essere deter-
minate tutte le condizioni necessarie per
prevenire i rischi per l’ambiente e per la sa-
lute dell’uomo e degli animali, nonchè per
gestire le colture trattate; l’autorizzazione
allega una scheda contenente le informazio-
ni necessarie per garantire la sicurezza sa-
nitaria ed ambientale.

4. Gli interessati, ottenuta l’autorizzazio-
ne di cui al comma 3, comunicano almeno
dieci giorni prima dell’inizio delle prove
sperimentali alle aziende sanitarie locali, ai
servizi fitosanitari e alle Agenzie regionali
per la protezione dell’ambiente territorial-
mente competenti tutti i dati necessari per
l’identificazione delle aree e dei periodi di
esecuzione delle prove, nonchè copia del-
l’autorizzazione.

5. Il Ministro della sanità, anche in attua-
zione di disposizioni comunitarie, su propo-
sta dell’Agenzia, fissa i criteri per l’applica-
zione del presente articolo e, in particolare,
i quantitativi massimi di prodotti fitosanita-
ri che possono essere impiegati nelle prove
sperimentali di cui al comma 1 nonchè i
dati minimi da fornire di cui al comma 2.

6. Le colture alimentari trattate a scopo
sperimentale:

a) non devono essere destinate all’ali-
mentazione dell’uomo e degli animali, fatto
salvo il caso in cui:

1) il prodotto utilizzato per la speri-
mentazione sia stato nel frattempo autoriz-
zato;
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2) siano fissati limiti massimi di resi-
dui in sede comunitaria per gli impieghi
sulle derrate alimentari oggetto di speri-
mentazione, che in tal caso possono essere
destinate solo in altro Stato dell’Unione
europea;

3) trattasi di sperimentazioni di cui al
comma 1, lettera b), purchè espressamente
previsto dall’autorizzazione di cui al com-
ma 1;

4) controlli analitici sulle derrate trat-
tate sperimentalmente ed effettuate dalle
unità sanitarie locali competenti per territo-
rio, con spese a carico del titolare dell’auto-
rizzazione alla sperimentazione, dimostrino
l’assenza di residui;

b) devono essere conservate separata-
mente dalle derrate alimentari destinate al
consumo;

c) devono essere smaltite secondo le
norme vigenti e le direttive dell’Agenzia.

7. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano agli esperimenti ed alla
prove concernenti prodotti fitosanitari con-
tenenti o costituiti da organismi genetica-
mente modificati.

Art. 26.

(Riconoscimento di enti e degli organismi
che effettuano prove in campo)

1. Il riconoscimento degli enti e degli or-
ganismi che effettuano prove sperimentali
in campo di efficacia agronomica e per la
determinazione dell’entità dei residui di
prodotti fitosanitari negli alimenti e nelle
bevande è effettuato dall’Agenzia, su richie-
sta documentata degli interessati attestante
il possesso dei requisiti prescritti.

2. I requisiti degli enti e degli organismi
di cui al comma 1 sono stabiliti con decreto
del Ministro delle risorse agricole, alimenta-
ri e forestali, su proposta dall’Agenzia, an-
che in attuazione di disposizioni comuni-
tarie.

3. Il mantenimento del riconoscimento di
cui al comma 1 è subordinato all’esito favo-
revole di ispezioni periodiche e regolari, ef-
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fettuate da ispettori iscritti in apposita lista
nazionale, approvata con decreto del Mini-
stro delle risorse agricole, alimentari e fore-
stali su proposta dell’Agenzia; gli oneri per
l’espletamento delle attività ispettive sono
posti a carico dei richiedenti secondo mo-
dalità definite con decreto del Ministro del-
le risorse agricole, alimentari e forestali.

4. L’Agenzia elabora linee-guida per l’ap-
plicazione dei princìpi di buone pratiche
per l’esecuzione di prove in campo finaliz-
zate alla determinazione dell’efficacia agro-
nomica e dell’entità dei residui di prodotti
fitosanitari negli alimenti e nelle bevande.

CAPO XI

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Art. 27.

(Tassa di concessione governativa)

1. È stabilita la tassa di concessione go-
vernativa per le attività produttive pari a li-
re 20.000.000 per la prima attivazione, o
per la variazione delle condizioni tecniche
già autorizzate, di uno stabilimento di pro-
duzione di prodotti fitosanitari, da versare
all’atto di autorizzazione.

2. È stabilita la tassa di concessione go-
vernativa pari all’1 per cento del fatturato
annuale a carico dei titolari di autorizzazio-
ni di prodotti fitosanitari.

3. È stabilita la tassa di concessione go-
vernativa annuale pari a lire 5.000.000 per
ogni prodotto fitosanitario contenente una
sostanza attiva inclusa nella classificazione
di pericolo per gli effetti sulla salute e
sull’ambiente.

4. Per l’anno in corso le tasse di cui ai
commi 1, 2 e 3 devono essere corrisposte
dai titolari delle autorizzazioni vigenti entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. I versamenti di tassa di cui ai commi
1, 2 e 3 devono essere effettuati all’Ufficio
del registro tasse sulle concessioni governa-
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tive di Roma, il quale le versa su un apposi-
to capitolo di bilancio del Ministero della
sanità.

6. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 28.

(Tariffe)

1. Sono stabilite le seguenti tariffe:

a) lire 150.000.000 per la prima auto-
rizzazione all’immissione in commercio di
un prodotto fitosanitario contenente una
sostanza attiva nuova, non presente in altri
prodotti autorizzati e inclusa nella classifi-
cazione di pericolo per gli effetti sulla salu-
te e sull’ambiente, da versare prima del-
l’emanazione del decreto di autorizzazione;

b) lire 125.000.000 per la prima auto-
rizzazione all’immissione in commercio di
un prodotto fitosanitario contenente una
sostanza attiva nuova, non presente in altri
prodotti autorizzati e non inclusa nella clas-
sificazione di pericolo per gli effetti sulla
salute e sull’ambiente, da versare prima del-
l’emanazione del decreto di autorizzazione;

c) lire 150.000.000 per ogni dossier pre-
sentato ai fini della revisione per conto
dell’Unione europea di una sostanza attiva
in commercio;

d) lire 50.000.000 per la prima autoriz-
zazione all’immissione in commercio di un
prodotto fitosanitario contenente una so-
stanza attiva nota, presente in altri prodotti
autorizzati, da versare prima dell’emanazio-
ne del decreto di autorizzazione;

e) lire 20.000.000 per la prima autoriz-
zazione all’immissione in commercio di un
prodotto fitosanitario contenente una so-
stanza attiva nota, presente in altri prodotti
autorizzati, soggetti a procedure semplifica-
te ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, da
versare prima dell’emanazione del decreto
di autorizzazione;

f) lire 20.000.000 per il rinnovo dell’au-
torizzazione di un prodotto fitosanitario;
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g) lire 40.000.000 per il rinnovo dell’au-
torizzazione di un prodotto fitosanitario in-
cluso nella classificazione di pericolo per gli
effetti sulla salute e sull’ambiente, da versa-
re prima dell’emanazione del decreto di
autorizzazione;

h) lire 10.000.000 per variazioni tecni-
che dell’autorizzazione all’immissione in
commercio di un prodotto fitosanitario, da
versare prima dell’emanazione del decreto
di autorizzazione;

i) lire 5.000.000 per variazioni ammini-
strative dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di un prodotto fitosanitario,
da versare prima dell’emanazione del decre-
to di autorizzazione.

2. Con decreto del Ministro della sanità,
di concerto con i Ministri dell’industria, del
commercio e dell’artigianato e del tesoro,
sono determinate e periodicamente aggior-
nate le tariffe, a carico dei soggetti interes-
sati, di cui al comma 1.

Art. 29.

(Finanziamento dell’Agenzia)

1. L’onere finanziario derivante dall’istitu-
zione e dal funzionamento dell’Agenzia è
valutato in lire 15 miliardi per ciascuno de-
gli anni 1997, 1998 e 1999.

2. Al finanziamento dell’onere di cui al
comma 1 si provvede utilizzando i proventi
delle tasse e tariffe di cui agli articoli 27,
commi 1 e 3, e 28.

3. I proventi di cui al comma 2 sono
iscritti in apposito capitolo del bilancio del
Ministero della sanità per essere poi riasse-
gnati all’Agenzia.

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le necessarie
variazioni di bilancio.

Art. 30.

(Finanziamento delle incentivazioni a soste-
gno di una produzione agricola sostenibile)

1. Per il finanziamento di quanto previsto
dall’articolo 5, comma 4, lettera e), le regio-
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ni e le province autonome possono avvaler-
si anche di finanziamenti dall’apposito fon-
do per l’incentivazione della produzione
agricola sostenibile, da istituire presso il
Ministero delle risorse agricole, alimentari e
forestali utilizzando i proventi di cui all’ar-
ticolo 27, comma 2.

2. L’utilizzazione dei finanziamenti di cui
al comma 1 è disposta con decreto del Mi-
nistro delle risorse agricole, alimentari e fo-
restali, subordinatamente alla presentazione
di programmi previsti dall’articolo 5, com-
ma 4, lettera e), che devono essere approva-
ti dall’Agenzia.

3. All’onere derivante dall’attuazione del-
l’articolo 16, comma 3, pari a lire 15 miliardi
per gli anni 1997, 1998 e 1999, si provvede
mediante riduzione dello stanziamento iscrit-
to al capitolo 6856 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro. Il Ministro del teso-
ro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

CAPO XII

ABROGAZIONI DI NORME

Art. 31.

(Abrogazioni relative al decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194)

1. Sono abrogati i commi 5, 6, 7 ed 8
dell’articolo 4 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 194.

2. Sono abrogati i commi 20, 21 e 22 del-
l’articolo 5 del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194.

3. È abrogato il comma 2 dell’articolo 15
del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui all’articolo 24.

4. Sono abrogati i commi 2 e 3 dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194, dalla data di istituzione della
segreteria tecnico-scientifica di cui all’arti-
colo 6, comma 5.

5. È abrogato il comma 5 dell’articolo 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995,
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n. 194, dalla data di attuazione delle pre-
scrizioni di cui all’articolo 6, commi 6
e 7.

6. È abrogato l’articolo 22 del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194.

Art. 32.

(Abrogazioni relative al decreto del Presidente
della Repubblica 3 agosto 1968, n. 1255,

ed altre norme)

1. È abrogato l’articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 agosto 1968,
n. 1255, dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui all’articolo 2.

2. Sono abrogati gli articoli 2 e 18 del de-
creto del Presidente della Repubblica 3 ago-
sto 1968, n. 1255, dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui all’articolo 3.

3. Sono abrogati gli articoli 6, 7, 8 e 19
del decreto del Presidente della Repubblica
3 agosto 1968, n. 1255, dalla data di entrata
in vigore del decreto di cui all’articolo 9.

4. Sono abrogati gli articoli 9, 10, 11 e 20
del decreto del Presidente della Repubblica
3 agosto 1968, n. 1255, dalla data di entrata
in vigore del decreto di cui all’articolo 12.

5. È abrogato l’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 agosto 1968,
n. 1255, dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui all’articolo 24.

6. Sono abrogati gli articoli 23, 24 e 37
del decreto del Presidente della Repubblica
3 agosto 1968, n. 1255.

7. È abrogato l’articolo 36 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 agosto 1968,
n. 1255, dalla data di adozione del provve-
dimento di cui all’articolo 25, comma 5.

8. È abrogato il decreto ministeriale 25
gennaio 1991, n. 217, e successive modifi-
che, dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

9. Sono altresì abrogate tutte le disposi-
zioni in contrasto con la presente legge.








